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Legionella: il numero totale dei casi segnalati e il punto sui ricoverati  

 
I cittadini, residenti a Parma nella zona del quartiere Montebello, e risultati 

positivi al batterio della legionella finora sono complessivamente 19. 

Attualmente sono 14 i pazienti sotto le cure dei medici e dei sanitari 

dell’Ospedale Maggiore. Sono migliorate le condizioni per una signora anziana 

che proprio oggi in mattinata è stata dimessa, mentre gli altri 13 pazienti sono 

stabili e con un normale iter clinico. Restano invariate, seppur nella loro 

criticità, le condizioni del paziente 73enne, già sotto stretto controllo dei medici 

della Terapia intensiva respiratoria.  

Una paziente ultraottantenne, con patologie particolarmente gravi e in 

condizioni critiche, risultata positiva nei giorni scorsi al batterio della legionella, 

è deceduta in un hospice del territorio. Dopo un irreversibile aggravamento 

delle condizioni di salute, l’anziana paziente, su richiesta della famiglia, era 

stata dimessa dall’Unità di Terapia intensiva respiratoria per essere poi 

trasferita in hospice dove è avvenuto il decesso.  

 

La legionellosi: cos’è e come si contrae l’infezione 

E’ un’infezione, causata da un batterio chiamato legionella, che colpisce 

l’apparato respiratorio e può manifestarsi in forme anche gravi. La legionella è 

un microrganismo molto diffuso in natura, dove è associato principalmente alla 

presenza di acqua (laghi e fiumi, sorgenti termali, ambienti umidi in 

genere). Da qui, la legionella può “colonizzare” gli ambienti idrici artificiali, 

come le reti di distribuzione dell’acqua potabile nelle città, impianti idrici dei 

singoli edifici, impianti di umidificazione, piscine, fontane, e così via. Non si 



trasmette da persona a persona: l’infezione viene veicolata piuttosto da flussi 

di aerosol e di acqua contaminata, come nel caso di ambienti condizionati o 

con l’uso di umidificatori. La legionella, infatti, si riproduce soprattutto in 

ambienti umidi e tiepidi o riscaldati, come i sistemi di tubature, i condensatori, 

le colonne di raffreddamento dell’acqua, sui quali forma un film batterico. 

 

Come si previene la diffusione 

Prima dell’uso, fare scorrere l’acqua molto calda per alcuni minuti, 

mantenendosi distanti; è opportuno rimuovere e pulire in modo accurato (con 

utilizzo di prodotto anticalcare) i frangi–getto (filtrino del rubinetto) e cipolle 

delle docce;  in caso di doccia “a telefono”, non riporla, ma lasciarla pendente, 

in modo da evitare ristagni d’acqua; non utilizzare vasche idromassaggio.    
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